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Oggi l'incontro dei due presidenti 
In ballo il ritiro dalle alture 
conquistate da Gerusalemme nel '67 
in cambio di un accordo globale 

nel Mondo, 
Ultima tappa a Est dell'Air Force One 
nella capitale della Bielorussia 
Il governo di Minsk ha rinunciato 
al proprio arsenale nucleare 
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Clinton cerca la pace del Golan 
A Ginevra con Assad per salvare i negoziati con Israele 
Dall'incoitro di Clinton con Assad, oggi a Ginevra, po
trebbe veiire luce verde ad un accordo sul Golan tra 
Israele e Siria, cioè al passaggio forse più decisivo per 
la pace fa Medio Oriente dopo la stretta di mano tra 
Rabin e /xafat Prima di questo possibile gran finale, il 
prestdene Usa si era fermato nella Bielorussia vittima 
di Stalin JHitler e Chemobyl, a ringraziarla per aver n-
nunciatcai suoi 72 missili atomici. 

DAL NOSTRO INVIATO " 
SISQMUND QINZBKRQ 

MGiNERA. Luce verde in 
tempi ravicinati ad un accor
d o di priciplo tra Siria e Israe
le sul Gian, tipo quello con
cluso in ettembre a Washing
ton tra Isaele e l'Olp? Molti se
gnali inccano c h e questo po
trebbe «sere il risultato del 
vertice < oggi all'Hotel Inter-
continetal di Ginevra tra As
sad e Chton, il botto finale dei 
fuochi l'artificio c o n cui Clin
ton hadebuttato all'inizio di 
quest'ano da protagonista as
soluto lulla scena intemazio
nale, ii un crescendo da Bru
xelles i Praga, a Mosca, e infi
ne qu*nella città di Calvino e 
della rande diplomazia dietro 
le quite, d o p o aver fatto tap
pa fera Minsk. 

Coae d'abitudine, i porta
voce iel la Casa Bianca e del 
Dipanmento di Stato evitano 

di mettere il carro davanti ai 
buoi Tendono a gettare acqua 
sulle aspettative, per non bru
ciare la sensazione pirotecni
c a Mike McCurdy, portavoce 

r di Warren Christopher, quan-
' d o gli chiediamo se esclude s e 
' un segnale più forte e chiaro 

per superare l'impasse c h e ha 
sinora congelato il negoziato 
tra Siria e lsrele, un annuncio 
clamoroso, venga già oggi, si 
limita a ricordare c h e bisogna 
vedere c o m e andrà. 

Non è il primo incontro tra il 
siriano Assad e un presidente 
Usa. Ce n'era stato uno c o n 

• Carter, sempre in questo stesso 
albergo ginevnno, n e l 1977, 
ma senza c h e riuscissero a 
convincerlo a fare la pace c o n 
Begin, c o m e l'egiziano Sadat 
aveva fatto a Camp David 

Due, nel '90 e '91, con Bush, di 
cui Assad era diventato allea
to, con un piccolo ma simboli
camente importante contin
gente sinano, nella guerra del 
Collo contro Saddam Hussein 
I sinani erano andati alla Con
ferenza di Madrid, da cui era 
inziato tutto il lavono per met
tere fine al conflitto arabo- * 
israeliano, m a per tacciare di ' 
•terrorista» il premier israeliano 
c h e allora era ancora Shamir 
Da allora il negoziato con la Si
ria è praticamente congelato 
II prossimo loro appuntamen
to, c o n tutti gli altri, è a Wa
shington per il 24 gennaio 

Eppure, a conferma c h e 
qualcosa sta bollendo in pen
tola, c'è stato nelle ultime ore 
un fiorire di dtchiarazoni otti
miste, da Gerusalemme a Da
masco «L'accordo tra Israele e 
l'Olp è il p n m o passo sulla 
strada della pace», scrivevano 
ien per la pnma volta i giornali 
di regime sinani dopo mesi di 
silenzio glaciale sulla stretta di 
mano tra Rabin e Aralat. Se n-
c o n o s c o n o c h e e quello «il pn
m o passo», vuol dire c h e s o n o 
pronti al «secondo passo», c h e 
non può c h e essere una stretta 
di mano tra Rabin e Assad 

Quel c h e la Sina chiede ad 
Israele è la restituzione delle 
alture strategiche del Golan, 
occupate durante la guerra del 

1967 Mentre Israele si dice 
pronto a restituirgliele ma solo 
in parte, e in cambio di un ri
conoscimento e una pace «to
tali», scambio di ambasciate, e 
cosi via Che sia venuto il mo
mento in cui è possibile taglia
re salomonicamente il nodo 
con una garanzia diretta ame
ricana, magan anche di impe
g n o diretto di truppe e di intel
ligence militare Usa tra gli ex-
nemici sul Golan? 

Tra gli ostacoli, c'è il fatto 
c h e gli Stati Uniti non intendo
no al momento levare la Sina 
dal «libro nero» dei Paesi che 
assistono i terroristi, anzi naf-
fiora la questione delle respon
sabilità siriane nell'attentato al 
Pan Am 103 esploso su Loc-
kerbie 

Partito ien all'alba da Mosca 
dopo un'ultima stretta di mano 
con Eltsin, Clinton si era ferma
to sulla via di Ginevra a Minsk, 
la capitale della Bielorussia, a 
rendere omaggio al governo 
dell e x fisico nucleare Shush-
kevich c h e aveva rinunciato ai 
suoi 76 Ss-25 ben prima c h e si 
decidesse a farlo l'Ucraina 
Nazione massacrata da Stalin, 
da Hitler e da Chemobyl (il 
vento aveva diretto la fuga ra
dioattiva dntto su Minsk), e 
c h e ora non sa più se temere 
più la iperinflazione e l'incer
tezza sociale tipo Germania 

anni 30 («qui ì prezzi cambia
no anche tre o quattro volte al 
giorno», ci hanno spiegato) , 
ramvo di un proprio Zrun-
novskij a «sistemare le cose», o 
la revanche dell'ultra-naziona-
lismo russo Clinton ha visitato 
la foresta di Kuropaty, dove 
pnma c h e arrivassero i nazisti, 
nel 1937, le truppe del Nkvd di 
Stalin avevano massacrato 
5 0 0 0 0 bielorussi sospetti di -
slealtà. Ha reso omaggio al 
monumento c h e ricorda il mi
lite ignoto, dove ancora ades
so le spose vanno a deporre 
fiori il giorno del matnmonio 
(Minsk era sulla direttrice del- , . 
1 avanzata nazista verso Mo- * 
sca, morirono oltre 2 milioni e 
200mila persone su 10 milioni, 
un quarto della popolazione) 
Gli ha regalato un ospedale da 
c a m p o da 1500 posti letto, di • 
quelli c h e gli avanzano da , 
quando nducono le truppe 
Usa in Germania, per la popo
lazione che , dopo l'incidente 
nucleare di Chemobyl, è di
ventata di fatto in massa cavia 
nucleare, vittima per genera
zioni a venire del più grande 
esperimento In corpore vili sul
le conseguenze delle radiazio
ni Tre tragedie di questo seco- * 
lo, in un crescendo di crudeltà 
c h e fa rabbrividire anche solo 
all'idea di quale potrebbe es
sere la prossima 

IL PERSONAGGIO 

Assad da 24 anni governa col pugno di ferro e trama per essere il perno del mondo arabo 

Cinico e levantino diavolo di Damasco 
MARCKLLA EMILIANI 

• « • «Se a p e s t e Eccellenza 
di quale fadello mi avete libe
rato del fadello di c inque mi
lioni di sinni, metà dei quali 
crede di avare la vocazione del 
capo, un cuarto si vede nelle 
vesti di prceta e un altro dieci ' 
per cento i convinto di essere 
Dio. Avretea c h e fare c o n gen
te c h e adira Dio, 11 fuoco e il > 
diavolo » Era il 10 febbraio ,. 
1958 e cos disse lo sconfortato 
Chukry Kiatly, venerabile uo
m o di S u » siriano, al leone 
d'allora di mondo arabo, l'e
giziano Ornai Abdel Nasser, 
un s e c o n o d o p o aver firmato 
l'atto dì nasata della Rau, > 
quella Reiubbllca araba unita 
che, spoando Egitto e Siria, 
avrebbe cato il via nel Magh- , 
reb e ncIMedio Oriente tutto " 
ad una hnga serie di tentativi 
di tradum in pratica il dogma 
della "(radianza araba'*. Ten
tativi pealtro regolarmente 
abortiti. Ha tant'è di fronte al
l'evidenti sollievo di Kuatiy di 
"hberarsf dei propn conna
zionali - ponendoli sotto la 
guida de più prestigioso rais 
mediorieilale - Nasser pare 

abbia replicato» E voi avete 
aspettato c h e firmassi per dir
mi tutto questo?» 

Le talpe della Cia, i tecno
crati del Dipartimento di Stato 
o più semplicemente 1 giornali 
degli ultimi 24 anni si spera ab
biano reso edotto il giovane 
Bill Clinton della statura, sini
stra e levantina, del suo interlo
cutore di oggi a Ginevra il pre
sidente s ineno Hafez el-Assad 
Con l'unica eccezione, forse. 
del profeta, chi più di lui può 
dirsi "ocez'or.ato ad essere un 
Capo, Dio lì iuoco e il diavolo? 
Il tutto in sordina, pero, perchè 
né prima, né d o p o il golpe in 
armi c h e lo ha portato al pote
re in Siria il 13 novembre del 
'70, Assad è mai stato un lea
der fiammeggiante. Niente 
dunque a c h e vedere coll'ido-
latrato Nasser, arrabbiato, ro
mantico. tedoforo impavido 
c h e impugnò per pnmo la Cac
cola dell'orgoglio arabo, ama
to dalle folle quasi più nei mo
menti di sconfitta cocente c h e 
in quelli di effimera vittoria 
Niente a c h e vedere n e m m e n o 
col funanbolo Aralat, affabula-
t'ore nato e commesso viaggia

tore errante della causa pale
stinese, pronto a salire su qual
siasi tribuna pur di attirare l'at
tenzione mondiale sulle sorti 
del propno popolo. Lontano è 
anche il modello Gheddafi, 
ascetico e ostinato beduino 
con manie rivoluzionarie aute-
lesioniste Assad infine non è • 
mai stato simile nemmeno a 
quel Saddam Hussein cui pure 
viene spesso paragonato 
quanto a cinismo, ambizione, 
smania di potere e vocazione 

* liberticida Semplicemente 
Saddam Hussein, rispetto ad 
Hafez el-Assad di Sina si è ri
velato più ingenuo, un uomo 
c h e ha scoperto i suoi giochi 
(annettersi il Kuwait) sottova
lutando in primo luogo c h e • 
l'aggressione verso un paese 
"fratello" costituiva un prece
dente troppo pericoloso per
c h è il mondo arabo lo digeris
se, mal calcolando poi la rea
zione inferocita della massima 
potenza mondiale gli Stati 
Uniti 

Propno la guerra del Golfo 
del 1990 ha rappresentato in
vece per Assad T'occasione 
giusta" per riawicinarsl agli 
Usa e ai paesi arabi moderati 
d o p o decenni di "amicizia e 

coopcrazione" soprattutto mi
litare con Mosca e d o p o esser 
stato l'ispiratore di quel Fronte 
della fermezza c h e - dagli ac
cordi di Camp David tra Egitto 
e Israele nel '79 - intendeva 
cnminalizzare il p n m o trattato 
di pace tra Gerusalemme e 
una capitale araba e far terra 
bruciata attorno all'Egitto stes
s o Schierarsi rattamente al 
fianco degli Alleati contro Sad
dam, per un calcolatore nato 
c o m e Assad, ormai orfano del
l'appoggio sovietico, nel '90 è 
stata anche un'abilissima mos
sa per far dimenticare all'Occi
dente tutto gli altrimenti imper
donabili peccati di cui si era 
macchiato 

- l'appoggio all'Iran degli 
ayatollah nella quasi decenna
le guerra contro l'Irak. quando 
il cupamente sciita Khomeim 
tanta paura faceva non solo al 
Medio Onente sunnita ma i l 
medesimo Occidente Una 
paura tale da spingere Stati 
Uniti, Francia, Gran Bretagna e 
Italia, tanto per fare alcuni no
mi, ad armare fino ai denti -
per vie legali e illegali - pro
pno Saddam Hussein perchè 
arginasse l'infezione della "n-
voluzionc teocratica" made in 

Teheran 
- Negli stessi anni '80 sem

pre la Sina di Assad aveva or
chestrato assieme ali Iran e al
la Libia la trama del terrorismo 
intemazionale c h e aveva in
sanguinato le capitali europee 
sangue per il quale 1 unico ad 
essere punito èra stato "il cane 
di Tripoli" alias Gheddafi.cc-
me ebbe a definirlo Rcagan, 
c h e non esitò un attimo a 
bombardare per ritorsione la 
Libia nell'86 

- Ultimo peccato, per lo me
no alla luce del sole, l'occupa- -
zione del povero Libano ormai ' 
sbranato, completata propno 
nell'ottobre del '90, quando < 
l'unico superst ite e feroce pa
ladino dell'indipendenza liba
nese, il generale Michel Aoun, 
maronita ma pupillo di un 
Saddam Hussein ormai basto
nato, venne costretto alla fuga 
da Beirut Già, perchè, con la ' 
guerra del Golfo, la Siria si è 
anche liber ata di un pericolo
so concorrente di area quanto 
ad espansionismo e manie an
nessionistiche, l'Irak appunto 
Ma mentre l'Irak 6 stato severa
mente punito, la Sina di Hafez 
el-Assad è stata invece premia
ta con una sorta di amnistia 

Bill e Hillary Clinton lasciano 
Mosca per Ginevra dove oggi 

il presidente americano incontra _^. 
Il leader siriano Halez-et-Assad ^ f ' 

(foto sotto) '* <•** 

generale dei suoi delitti Addi
rittura oggi a Ginevra, a tu per 
tu col giovannottonc dell'Ar
kansas, Assad potrà scambiare 
la sua disponibilità a firmare 
un trattato di pace con Israele 
col silenzio totale degli Usa sul 
suo protettorato militare in Li
bano col sovrappiù della resti
tuzione del Golan Come c'è 
riuscito? 

Sfinge impenetrabile, il pre
sidente sinano ha sempre teo
rizzato poco, ma agito molto, 
all'insegna di un unico leit-mo
tiv la destabilizzazione costan
te, perversa di qualsiasi scena
no mediorientale, sul filo della 
strumentalizzazione funambo- " 
lica del braccio di ferro tra Est 
e Ovest, finché è durato Scopo 
unico fare della Sina - c h e 
non può contare sul petrolio 
ma nemmeno sulle masse co
me l'Egitto - l'ego della bilan
cia del Medio Oriente stesso 
un interlocutore imprescindi
bile per il mondo arabo, Israe
le, e I Occidente A qualsiasi 
costo, con qualsiasi mezzo È 
un'affermazione troppo forte? 
Andatelo a chiedere a quanti 
hanno avuto la ventura di esse
re non dico avversati anzi pro
tetti o sponsorizzati dalla Sina 

di Assad Ai palestinesi ad 
esempio, o ai libanesi Cosi nel 
'76, quando Damasco intrawi-
de nella guerra civile libanese 
l'occasione storica per concre
tizzare il sogno della Grande 
Sina, scese in campo al fianco 
di palestinesi e drusi contro i 
cristiani maroniti Ma furono 
propno i smani a dar man forte 
ai cristiani della Falange nel 
massacro del c a m p o palesti
nese di Teli al-Zatar Per non 
parlare dei perenni tentativi di 
Assad di spaccare l'Olp, so
prattutto dopo I invasione 
israeliana del Libano nell'82 
quando propno la Sina spon
sorizzò le ali più estremiste 
della compagine palestinese, i 
Jibnl. gli Abu Mussa e quant'al-
tn pretendevano di andare an
cora allo scontro frontale con 
Israele Cominciò propno 
nell'82 l'andarmeni tra Dama
s c o e Tnpoli di Abu Nidal, il 
terrorismo fatto persona A mò 
di epitaffio, infine il pensiero 
va ai 20mila morti di Hama e 
Aleppo Era sempre I'82 e con 
1 ennesimo massacro - questa 
volta di cittadini smani - Assad 
tacilo per sempre la dissidenza 
dei Fratelli musulmani * 

Rabin vaglia nuove concessioni 
ma la destra è pronta alla crociata 

Da quell'altopiano 
passa la stabilità 
del Medio Oriente 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

UH La cautela è venuta me
no. e cosi anche lo scetticismo 
dei giorni scorsi Israele guarda 
ora con «grande interesse- e 
«nnnovata speranza» ali ineon 
tro di Ginevra tra il presidente 
americano Bill Clinton e il suo 
omologo sinano Hafez el-As
sad, e lancia nuovi segnali di 
disponibilità in direzione di 
Damasco AfarloèYossiSand, 
ministro dell'Ambiente e lea
der de! Meretz ma per i tempi 
e i caratteri della sua usata, 
appare chiaro c h e dietro le di
chiarazioni rese a «radio Geru
salemme» vi è l'imprimatur del 
fmmo ministro Yitzhak Rabin 
I succo del messaggio lancia

to da Sand è questo Israele sa 
rebbe disposto a riconsegnare 
il Golan alla Sina s e il regime di 
Damasco accetterà di fare una 
«pace piena» con lo Stato 
ebraico Se la Sina è disponibi
le a stipulare con Israele una 
«pace totale e reale, che preve
da 1 allacciamento di relazioni 
diplomatiche, 1 apertura delle 
frontiere ed accordi dettagliati 
c h e garantiscano la sicurezza» 
allora Israele dovrà «nnunciare 
alla sovranità del Golan» ha 
spiegato Sand 

Affermazioni scontate già 
sentite in passato' T_" -\ltro 
Ed è lo stesso Sand a segnalare 
lo stacco dalle passate formu
lazioni "Quanti pensano c h e si 
possa giungere alla pace - ha 
sottolinealo il ministro - senza 
c h e il governo israeliano non 
sia costretto a prendere le de
cisioni più difficili dallo fonda
zione dello Stato non fanno 
c h e seminare illusioni» Il nfen-
mento, evidente è al leader 
del Ltkud, la maggior forza di 
opposizione, Benjamin Neta-
nyahu, c h e ancora ien ha nba-
dito il «no» secco del suo parti
to a «qualsiasi cedimento del 
Golan» 

Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali 1 impressione è c h e 
nelle ultime ore a Gerusalem
me siano giunti messaggi da 
parte amencana e siro-egizia-

na tali da indurre ad un e ™ 
biamcnto di «umore» nei con 
fronti del vertice ginevrino <*SJ 
rebbe molto strano - s dscia 
sfuggire uno dei più stretti col 
laboratori di Shimon "eres -
c h e il presidente Asvia faccia 
tutta la strada Ira Damasco e 
Ginevra solo per raccontare a 
Clinton vecchie stonelle» In
somma, qualcosa di nuovo do
vrà pur maturare dall incontro 
Il «partito degli ottimisti» pone 
anche 1 accento sul cambio di 
«tono» politico assunto nelle 
ultime due settimane dalla 
stampa siriana che insiste sul 
summit c o m e «pun'o di svol 
ta» inneggiando al detenni 
nante ruolo di Dani isco una 
scelta che sottolineano a Ge
rusalemme serve a prcparart-
I opinione pubblica interna ad 
un cambio di politica Su un 
punto, comunque nessuno in 
c a m p o israeliano sembra aver 
dubbi la pace globale in Me
dio Onente passa inevitabil
mente per il Golan per quelle 
alture conquistale dal! esercito 
con la stella di Davide nel 
1967 nella guerra dei «Sei gior
ni» difese successivamente 
nelle guerra dello Yom Kippur 
e annesse dallo Stato ebraico 
nel 1981 È sufficiente uno 
sguardo alla cartina geografica 
per capire l'importanza di que
sto altipiano quasi piatto, vasto 
1 190 chilometri quadrati 
un importanza militare (da 
quelle alture incrociano i con
fini di Israele Sina e Ubano) 
ed «idnca» dato che «possede
re il Golan» significa controlla 
re le falde del monte bermon 
da cui nasce il fiume Giorda 
no «Non è possibile fare la pa 
c e avendo i sold.il! israeliani a 
60 chilometri da Damasco» n 
pctono gli uomini di Assad 
«siamo disposti a ritirarci dal 
Golan ma vog'iamo un segnale 
chiaro da parte siriana sulla 
"qualità" della pace c h e intcn 
dono stabilire» rispondono 
ora alcuni dingcnti israeliani P 
il segnale tanto at'eso poireb 
be giungere oggi da Ginevra 
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Saparmurat Nijazov rieletto in un referendum presidente fino al 2002 con il 99,9 per cento dei voti 

Plebiscito incorona la «Guida dei turkmeni» 
It'WXgHJ" T'<V^»^ 

Ha avito il 99,9 per cento. Il danneggiamento di al
cuni fogli, nello scrutinio, ha pnvato Saparmurat Ni-
jazov-,93 anni, di ottenere il 100% del sostegno in un 
referendum che gli permetterà di governare il Turk-
menisan sino al 2002. È il «Turkmenbashl», la «gui
da de turkmeni», secondo un decreto da lui stesso 
firmati. Sue immagini presenti in vie, università, 
fabbrche e palazzi, aiuole, tappeti e banconote. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO Sinai 

& 

• i MiSCA. Persino le aiuole 
della «pitale, Ashkhabad, n-
flctton> la sua immagine I fio-
n. curei da amorevoli e devoti 
glardirerì, s o n o prediposti in 
modo .ale da creare, visti da 
lontara, l'immagine di Sapar-
muratUacvich Nijazov, 53 an
ni Il «'urkmenbasht» La «gui
da deturkmenl» Lui. l'Assolu
to. il «residente del Turkmeni-

i stan ndipendente, riconfer
mato eri alla carica s ino a tut
to il 2002 grazie ad un 
refereidum cui ha partecipato 
il 99,' per cento degli elettori 
c h e h n n o detto di «si» al 99.9 
perento C'è stato rammarico 
nel p e s e e tra i dirigenti della 
naz ioe II responsabile della 
Commissione elettorale cen

trale, Aleksandr Dodonov, ha 
svelato le ragioni del mancalo, 
pieno successo del presidente 
«Il cento percento degli eletto-
n delle c inque province hanno 
votato in blocco ma in una di 

3ueste provìnce s o n o stali 
anneggiati quattro fogli dello 

scrutinio privando il presiden
te di un sostegno unanime» 
Un vero peccato, altrimenti Ni
jazov avrebbe preso il 100% al 
posto del 99.9% 

È da presumere che , nono
stante I incidente, la «Guida» 
sia rimasta soddisfatta Cresce
rà nel paese, ora c h e gli è stato 
prorogato di altri c inque anni il 
mandalo (Nijazov era slato 
eletto nel 1992 per cinque an
ni) , il numero delle strade, del

le piazze, dei palazzi, delle 
fabbriche, delle aziende agn-
cole , delle biblioteche, degli 
istituii che porteranno il suo 
nome. Perchè Nijazov è pre
sente dovunque Non solo in 
ntratti e quadn degli uffici pub
blici Nelle aiuole e nei tappeti, 
nella nuova banconota, il ma-
nat, c h e ha sostituito il rublo 
della Russia Nijazov è unico E 
a tal punto c h e non può essere 
c h e lui, con decreti, a l a n c i a 
re nel paese il propno prestigio 
e la propria indiscussa autori
tà Per esemplo, s'è firmato da 
solo il decreto c h e lo definisce 
ufficialmente il «Turkmenba
shl», s'è nominato da solo 
membro della Accademia del
le Scienze, e cosi via Di tanto 
in tanto estendendo anche alla 
moglie, dalla quale ha avuto 
un figlio ed una figlia, qualche 

, strada o palasso da intitolare 
Ma capace di gesti di grande 
magnanimità, verso un popolo 
povero ma dignitoso, procla
mando gratuito il consumo di 
elettricità, gas ed acqua Ed 
anche distinguendosi per stra
vaganza, nei doni ai capi di 
Stato stranieri lui regala caval
li stalloni di razza Uno è an
dato al britannico Major 

Al voto referendano di ien la 
popolazione del Turkmenistan 

( p o c o più di quattro milioni di 
abitanti), e x repubblica del-
l'Urss c h e confina con Kazakh-
stan ed Usbekistan a nord-est 
ma con Iran ed Afghanistan a 
sud, è giunta d o p o aver dato 
nel recente passato altre prove 
di assoluta fedeltà al «Turk
menbashl» Nijazovvenne elet
to presidente nell'ottobre del 
1990 Ih quella occasione rice
vette il 98,3% dei voti Un nsul-
tato che preoccupò forse 
quell' 1,785 nascondeva dei pe
ricolosissimi nemici? E per di 
più 11 Turkmenistan si trovava 
ancora dentro l'Urss Nel mag
gio del 1992, ormai fuori dal-
"Unione e indipendente, il 
Turkmenistan si dotò di una 
nuova Costituzione ed allora 
Nijazov disse che bisognava 
andare alle elezioni presiden
ziali anticipate in quanto gli or
ganismi del potere avrebbero 
dovuto coordinarsi c o n la 
nuova legge» Detto, fatto Si 
andò alle urne e fu 11 c h e scattò 
un nuovo campanello d'allar
me per il presidente si pro
nunciò soltanto il 92,5% degli 
elettori Qualcosa, evidente
mente, non andava per il giu
sto verso L'economia? Beh, 
forse, c o m e negarlo? Specie 
dopo c h e Nijazov aveva detto 
c h e il paese avrebbe dovuto 

incamminarsi dal socialismo 
a) capitalismo Ma sempre sot
to la guida, nella fase di transi
zione, di una sola personalità 
che avesse pieni potcn ed il 
prestigio Chi meglio di Sapar
murat Ataevich? 

Pensando già alla scadenza 
del suo mandato - nel 1997 -
Nijazov ha avanzato la propo
sta di un immediato prolunga
mento della sua presidenza 
due anni pnma. E lo ha fatto 
proponendo un referendum, 
c h e ha avuto il risultato plebi
scitario La mossa è stata furba 
quanto plateale il referendum 
lo ha praticamente autonzzato 
a rimanere in sella, dopo il 
1997, per altri cinque anni 
Senza interruzione, governerà 
il paese per i prossimo otto an
ni E poi? Poi, nel 2002, quan
do avrà 62 anni, potrà ancora 
ripresentarsi per un terzo man
dato È vero c h e la Costituzio
ne prevede c h e un presidente 
non p u ò essere eletto per più 
di due volte ma Nijazov potrà 
sempre sostenere d essere sta
to eletto so lo una volta, nel 
1990 II prolungamento del 
mandato gli è denvato da un 
referendum t non dalle elezio
ni presidenziali In tal modo, 
nel 2002 avrà l'occasione per 
conquistare il 100% Auguri 

Dollari, scorta, dacia 
I deputati russi 
cadono nei vecchi vizi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA Un giornale, la «Komsomolskaja Pravda» ha già gn-
dato allo scandalo E ha sfidato il nuovo parlamento «Vediamo 
se i deputati avranno il coraggio di discutere questo progetto di 
legge» Questa sfida nguardaTc proposte, rivelale dal giornale, sul 
trattamento economico dei 4 5 membn della Duma di Stato, la 
Camera bassa dell'Assemblea federale della Russia. Il progetto si 
sofferma c o n cifre espresse in dollari sulle necessità dei deputati 
ai quali devono essere garantite condizioni particolari per assol
vere il mandalo (di due anni) senza le preoccupazioni dei «pro
blemi quotidiani» Ma in cosa consiste lo scandalo711 progetto ha 
Quantificato in tremila dollan (corrispondenti, per adesso a più 

1 quattro milioni di rubli) lo supendio per ciascun parlamentare 
ma ha previsto tutta un'altra sene di cosiddetti «benefit» c h e pos
sano alleviare la fatiche di ogni giorno in modo che il deputato 
che la Costituzione qualifica c o m e un professionista, si dedichi 
anima e corpo all'attività legislativa. 

Dallo stipendio milionario alla scorta. Il progetto prevede c h e 
ad ogni deputato venga assicurata una protezione c h e dovrebbe 
avere un costo di duemila dollan mensili ma non si sa se questa 
somma verrà devoluta direttamente all'interessalo che potrà sce
gliersi gli angeli custodi e pagarli direttamente oppure se sarà il 
segrelanato della Duma a coordinare ì servizi di sicurezza del 

Il presidente 
deib Duma 
Ivan Rybkm 
esponente 
comunista del 
partito agrario 

parlamento E' più verosimile la pnma \ersione per evitare che il 
parlamento, c o m e ai tempi di Khasbulatov crei un proprio corpo 
di guardie autonomo e indipendente dai ministeri competenti 

Gli altri privilegi sono anche consistenti e succosi La disponi 
bilità sino a 29mila dollan per 1 acquisto di una vettura di produ 
zionc nazionale o estera dotata di tutti i sistemi di comunica/ io 
ne e, naturalmente blindata Lauto dovrà essere marchiata c o i 
lo stemma della Duma e, dunque nconoscibile m modo che i 
poliziotti addetti al traffico la lascino procedere indisturbata e 
soprattutto senza poter fermarla per violazioni delle regole Etra 
dali 

Infine ad ogni deputato della Duma si propone di assegnare 
indipendentemente dalla zona di provenienza (cioè anche a^li 
eletti di Mosca e delle città vicine), un appartamento C i e sia 
non meno di cinque stanze e c h e terrà sino al compimento del 
mandato Insieme ali abitazione un pezzo di terra poco fuon 
Mosca Insomma un posto dove poter costruire una dacia im 
marscescibile status symbol del potere russo e che non sia meno 
di 900 metri quadrati E dove il parlamentare possa trascorrere il 
propno periodo di fene c h e viene fissato nel progetto m62gior 
ni OSc Ser 
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